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 DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE PER I RAPPORTI FINANZIARI 

CON L'UNIONE EUROPEA – UFFICIO VIII 

 

NOTA IGRUE - MONITORAGGIO PROGETTI FINANZIATI NEI PROGRAMMI CTE 

 

Facendo seguito agli incontri tecnici del 19/10/2017 presso il MEF-IGRUE e del 31/10/2017 presso 

l’Agenzia per la Coesione Territoriale, organizzati di intesa con il Dipartimento per le Politiche di Coesione 

(DPCoe) della Presidenza Consiglio dei Ministri e con l’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT), al 

fine di consentire una corretta implementazione del sistema di monitoraggio nazionale da parte delle 

Autorità di Gestione italiane dei Programmi dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea, 

nonché in risposta alle osservazioni delle Amministrazioni fatte pervenire all’IGRUE, in data 22 novembre 

2017, si precisa quanto segue:  

  I progetti realizzati nell’ambito dei Programmi della Cooperazione Territoriale (CTE) devono 

seguire le regole di trasmissione dei dati applicate dal Sistema Nazionale di Monitoraggio e 

descritte nel Protocollo unico di colloquio (vers. 1.4 – Novembre 2016). La trasmissione dei dati 

al Sistema Nazionale di Monitoraggio può avvenire “per progetto” (Ipotesi A) o per “singolo 

beneficiario” (Ipotesi B).  

Saranno le Amministrazioni stesse a scegliere la modalità più consona al proprio sistema 

informativo di gestione dei progetti, in linea con le indicazioni descritte nella Nota dell’Agenzia 

per la Coesione Territoriale del 15/11/2017 e condivisa con le Autorità di Gestione italiane dei 

Programmi CTE, purché sia garantito il rispetto delle regole del PUC e l’obbligatorietà delle 

strutture dati. 

 I Programmi saranno monitorati nella loro interezza, ovvero considerando il cofinanziamento degli 

Stati che partecipano a ciascun Programma ed il cofinanziamento comunitario, fatta eccezione per 

le eventuali risorse extra - UE (ad esempio fondi federali, ecc.).  

 Il Sistema Nazionale di Monitoraggio consente di acquisire i dati anche dei Programmi ENI e IPA, 

anche in questo caso però sono oggetto di monitoraggio solo i Programmi con Autorità italiane.  
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 In merito alla questione del codice locale del progetto (ovvero l’identificativo attribuito al progetto 

nel sistema locale), alcuni Sistemi informativi locali - già in uso presso le Amministrazioni titolari - 

utilizzano una chiave univoca per progetto altri invece per singolo partner. Si lascia alle singole 

Amministrazioni la decisione in merito alla definizione del Codice e dell’unità minima di 

monitoraggio. Si condivide, in ogni caso, quanto proposto dalle stesse Amministrazioni di ricorrere 

alla combinazione “acronimo (o ID) progetto" + “//” + "ID beneficiario” (ad esempio: 

PR001//REGIONETOSCANA)  per la definizione del codice dei progetti laddove vi sia una chiave 

univoca per singolo progetto ma si debba inviare il dettaglio delle informazioni per singolo partner, 

fermo restando i limiti di dimensione del campo previsto dal PUC. 

 Al fine di monitorare aspetti specifici della programmazione della Cooperazione territoriale, di 

intesa con le Amministrazioni titolari dei Programmi CTE e con il DPCoe e l’Agenzia, le tabelle di 

contesto del Protocollo unico di colloquio saranno implementate con i valori pertinenti  la 

programmazione CTE (ad es: TC16 “Localizzazione progetto” ; TC43 “Indicatori di risultato 

specifici di programma”; TC44 “Indicatori di output comuni nazionali/comunitari”; TC45 

“Indicatori di output specifici di programma”).  

 Per tutti i progetti finanziati dai Programmi CTE, così come per tutti i progetti della politica di 

coesione, è sempre obbligatorio associare ai progetti:  

o gli “Indicatori di risultato” (l’associazione può riguardare indifferentemente “Indicatori di 

risultato Comuni” o “di Programma”)  

o gli “Indicatori di output” (obbligatoriamente “Indicatori di output Comuni”). In quest’ultimo 

caso, è necessario inviare almeno il campo relativo al valore “Programmato”.  

 La trasmissione delle strutture dati FO00 - Formazione e SC01 - Partecipanti inclusi in politiche 

attive non è necessaria per i programmi di Cooperazione Territoriale.   

 In merito alle indicazioni operative per la richiesta del CUP si rimanda a quanto deciso nel corso 

della riunione del 9/11/2017 tenuta presso il CIPE.  

 

Infine, si riportano di seguito alcuni chiarimenti richiesti dalle Amministrazioni.  
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TABELLE DI 

PROTOCOLLO 

CAMPO 

PROTOCOLLO 

OGGETTO DI 

CHIARIMENTO 

CHIARIMENTO 

PA00 – Procedure di 
attivazione 

COD_AIUTO_RNA Il codice campo “RNA” è un campo del tipo 

“condizionato” e va compilato ogni qual volta, con la 

procedura di attivazione che viene presa in 

considerazione, sono concessi aiuti (anche non in 

maniera esclusiva ma all’interno di un pacchetto di 

misure che comprende degli aiuti). Nel caso di 

monitoraggio del progetto nella sua interezza, se anche 

uno solo dei PP è beneficiario di aiuti, andrà 

comunque indicato il codice RNA. Se più PP sono 

beneficiari di aiuto andrà inserito il Codice dell’aiuto 

prevalente 

PA00 – Procedure di 
attivazione 

FLAG_AIUTI Va indicato “SI” quando la procedura di attivazione 

considerata prevede la concessione di aiuti e/o anche 

la concessione di aiuti (non in via esclusiva). Si 

rappresenta che tale inserimento potrebbe far 

registrare, in caso di lettura aggregata dei dati, delle 

incoerenza informative.  

TR00 – Trasferimenti  INTERA SEZIONE Rimandando a quanto indicato nel “Vademecum 

monitoraggio-2014/2020 - Sezione Trasferimenti”, è 

possibile considerare come trasferimenti i pagamenti 

dell’Autorità di Gestione del PO al Capofila. 

TR00 – Trasferimenti FLAG_SOGG_PUBBLI
CO 

Va indicato “SI” se il soggetto che riceve il 

trasferimento di risorse è un soggetto pubblico. I 

soggetti pubblici devono essere censiti nell’Indice 

della Pubblica Amministrazione (IPA). 

AP00 – Anagrafica TIPO_OPERAZIONE Ai fini di una interpretazione armonizzata si concorda 
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TABELLE DI 

PROTOCOLLO 

CAMPO 

PROTOCOLLO 

OGGETTO DI 

CHIARIMENTO 

CHIARIMENTO 

progetti (TC5) sull'utilizzare il riferimento alla natura e tipologia 

associata al CUP. Se l'Amministrazione invia il 

progetto nella sua interezza, come detto negli incontri, 

dovrà far riferimento al “tipo di progetto” sulla base 

del principio della prevalenza o della maggiore 

rappresentatività 

AP00 – Anagrafica 
progetti 

CUP Fermo restando il rispetto delle Linee guida CUP - che 

prevedono l'assegnazione di un codice CUP a ciascun 

contributo concesso - ai fini dell'implementazione dei 

dati nel sistema di monitoraggio nazionale, potrà 

essere utilizzato anche un unico CUP secondo la 

metodologia applicata nella programmazione 2007-

2013. Nel caso di contributi erogati a soggetti privati è 

l’AdG a chiedere il CUP, nel caso di contributi erogati 

a Enti pubblici il CUP è richiesto dall’Ente. 

In particolare:  

a. se l’Amministrazione invia il progetto nella sua 

interezza (non articolato per partner) si prevede:  

- inserimento del CUP del Lead Partner (se italiano); 

- in caso di LP è straniero, inserimento del CUP del 

beneficiario italiano con la maggiore dotazione 

finanziaria; 

b. se l’Amministrazione invia il progetto articolato 

partner per partner vanno inseriti i singoli CUP 

richiesti. Nel caso di partner straniero si inserisce il 

CUP del Lead Partner.  
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TABELLE DI 

PROTOCOLLO 

CAMPO 

PROTOCOLLO 

OGGETTO DI 

CHIARIMENTO 

CHIARIMENTO 

AP03-Classificazioni   
 

Per ciascun progetto è necessario inviare un record per 

tutte le seguenti classificazioni: 

RA – Risultato atteso; 

CI – Codice Intervento; 

FF – Forme di finanziamento; 

TT – Tipo di territorio; 

MET – Meccanismi di erogazione territoriale; 

AE -  Attività economica 

AP06-Localizzazione 

geografica  

Intera sezione   Nel caso di progetti localizzati all’estero è possibile 

utilizzare i valori ad hoc inseriti nella TC36 

“Localizzazione geografica”.  

PG00 – Procedure di 

aggiudicazione  

Intera sezione   Si precisa che vanno censite solo le procedure relative 

a partner italiani. 

SC00 – Soggetti 

collegati 

COD_UNI_IPA Il Codice IPA non è pertinente nel caso dei soggetti 

esteri. In ogni caso, per non perdere l’informazione 

sulla natura del soggetto anche se esteri: 

- nel caso dei soggetti pubblici si può procedere 

mettendo il “Flag Soggetto Pubblico” a “S” ed 

inserendo il valore  “CTE0123XXX”;  

- nel caso di soggetti privati si può procedere mettendo 

il “Flag Soggetto Pubblico” a “N” per non comunicare 

il codice IPA che è di tipo “C”. 

SC00 – Soggetti 

collegati 

FORMA GIURIDICA  Se il soggetto non è riconducibile ad alcuna delle 

forme giuridiche previste, è possibile utilizzare 

convenzionalmente il codice “1.9.00 -  Impresa o ente 
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TABELLE DI 

PROTOCOLLO 

CAMPO 

PROTOCOLLO 

OGGETTO DI 

CHIARIMENTO 

CHIARIMENTO 

privato costituito all'estero non altrimenti classificabile 

che svolge una attività  economica in Italia”.  

SC00 – Soggetti 

collegati 

SETT_ATT_ECONOM

ICA  

Il valore è obbligatorio nel caso dei soggetti esteri 

(identificati nel Sistema Nazionale di Monitoraggio 

con il CF che termina con “*”). Si chiede di ricondurre 

il settore in cui opera il soggetto alle voci ATECO 

(TC26 – ATECO). 

FN02 – Quadro 

Economico 

VOCE_SPESA Non può essere validato un progetto per il quale non ci 

sia coerenza tra “Voce di Spesa” del  Quadro 

economico e il Tipo Operazione indicato per il 

progetto (TIPO_OPERAZIONE nella struttura AP00- 

Anagrafica progetti e specifico Codice Natura CUP 

associato nella Tabella di Contesto TC5).  

Pertanto, come detto negli incontri, le 

Amministrazioni dovranno ricondurre le specifiche 

voci di spesa (o categorie di spesa) contenute nei 

progetti CTE a quelle indicate nella TC37 – “VOCE 

SPESA”. In ogni caso ogni modello di Quadro 

economico associabile ai progetti nel SNM prevede 

anche la voce “Altro” 

FN03- Piano dei Costi  Intera sezione  Nel compilare il Piano dei costi,  allo scadere 

dell’anno, non possono sussistere importi nel campo 

“da realizzare”. Tali importi vanno azzerati e imputati 

nell’anno successivo e va indicato l’importo 

effettivamente realizzato nell’anno considerato. 

FN04 – Impegni Intera sezione  La trasmissione delle struttura “Impegni” è necessaria 

per l’invio dei pagamenti. Sul Sistema Nazionale di 
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TABELLE DI 

PROTOCOLLO 

CAMPO 

PROTOCOLLO 

OGGETTO DI 

CHIARIMENTO 

CHIARIMENTO 

 Monitoraggio è previsto un controllo che verifica in 

presenza di Pagamenti (FN06-Pagamenti), se sono 

assenti Impegni (FN04-Impegni). L’eventuale assenza 

della Struttura FN04 comporta uno scarto all’esito 

della validazione. 

Per gli impegni dei beneficiari privati, come 

concordato durante gli incontri, è possibile utilizzare 

l'impegno che scaturisce dalla firma dell'accordo di 

finanziamento tra AdG e LP. Nel caso degli impegni 

assunti da beneficiari  pubblici si deve fare riferimento 

all'impegno giuridicamente vincolante. 

IN00 – Indicatori di 

risultato (comuni e di 

programma)  

TC 42 – Indicatori di 

risultato Comuni 

(Nazionali/Comunitari) 

 TC43 – Indicatori di 

risultato definiti dal 

Programma  

Ogni progetto deve avere associato almeno un 

indicatore di risultato (indifferentemente del tipo 

“Comune” o del tipo “di Programma”) e/o entrambi. 

Le Amministrazioni titolari dei PO devono, pertanto, 

richiedere all’IGRUE di alimentare la TC43 con i 

propri indicatori di risultato.  

IN00 – Indicatori di 

output(comuni e di 

programma) 

TC 44 – Indicatori di 

output Comuni 

(Nazionali/Comunitari) 

 TC45 – Indicatori di 

output definiti dal 

Programma 

Ogni progetto deve avere associato obbligatoriamente 

almeno un indicatore di output Comune (TC44).  

In merito agli indicatori di output definiti dal 

Programma (TC45), le Amministrazioni titolari dei PO 

devono richiedere all’IGRUE di alimentare la TC45 

con i propri indicatori. 

 


